
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, art. 47) 

NON SOGGETTA AD AUTENTICAZIONE – ESENTE DA BOLLO (D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, art. 37, c.1) 

 
 

Il/La sottoscritto/a ………………………………………………………………………………………………………………………………………….  

Nato/a a ……………………………………………………………………………………………………....il…………………………………………….. 

Residente nel Comune di ……………………………………………………….…………………………... Prov ………………………………..  

Via …………………………………………………………………………………………………………………….…. n …………………………………. 

A conoscenza del disposto dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 che testualmente recita: 
Art. 76 – Norme penali 

1. Chiunque rilascia dichiarazioni, mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi 
del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 (certificazione) e 47 (notorietà) e le dichiarazioni rese per conto delle 

persone indicate nell’art. 4, comma 2, (impedimento temporaneo) sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
4. Se i reati nei commi 1,2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una 

professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, puo’ applicare l’interdizione dai pubblici uffici o dalla professione o arte. 

 
Ferma restando, a norma del disposto dell’art. 75, dello stesso D.P.R. n. 445/2000, nel caso di dichiarazione non 

veritiera, la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti e sotto la propria personale responsabilità, 

DICHIARA 

CON RIFERIMENTO AL POSSESSO DEI REQUISITI DI ONORABILITA’ DEI PARTECIPANTI AL CAPITALE 

SOCIALE DELLE BANCHE DI CUI AL DECRETO 18 MARZO 1998, N. 144 DEL MINISTERO DEL TESORO, DEL 

BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA (PUBBLICATA SULLA GAZZETTA UFFICIALE N. 109 

DEL 13 MAGGIO 1998) E ALLE SITUAZIONI DI INCOMPATIBILITA’ DI CUI AGLI ARTT. 7 – 8 E 10 DELLO 

STATUTO DELLA FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI ASTI, DI POSSEDERE I REQUISITI RICHIESTI E 

DI NON TROVARSI IN NESSUNA DELLE SITUAZIONI DI CUI ALL’ART. 1, LETTERE A) E B) DEL SOPRA 

CITATO DECRETO E AGLI ARTT. 7 - 8 E 10 DELLO STATUTO SUCCITATO.   

 

Il/La sottoscritto/a si impegna, ai sensi dell’art. 11 del vigente statuto, a comunicare all’Organo di appartenenza la 
perdita dei requisiti di onorabilità previsti dall’art. 7 e/o le cause di incompatibilità previste dall’art. 8 sopraggiunte 
durante il mandato. La mancata comunicazione comporta la sospensione della carica di cui all’art. 10 del vigente statuto 
sino a deliberazione dell’Organo di appartenenza. 
 

Il/La sottoscritto/a si impegna, altresì, a: 

- a non candidarsi per incarichi politico-amministrativi durante l’esercizio della carica. La candidatura per incarichi 

politico-amministrativi porta alla decadenza (art. 8, comma 5, statuto). 
- Dichiarazione di “impegno di onore” a non candidarsi, nell’anno successivo alla cessazione della carica, per 

l’assunzione di incarichi politici di cui all’art. 8, comma 1, dello statuto e dell’art. 10, comma 2, del Protocollo 
d’Intesa ACRI/MEF sottoscritto in data 22 aprile 2015 (art. 5 - Parte II - Titolo II del Regolamento degli Organi). 

 

ASTI, li  

 

        IL/LA DICHIARANTE 

 
       …………………………………………………………….. 

 

 

Allegare fotocopia del documento di identità in corso di validità.  


